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Prendiamo nota 

□ Domenica 30 novembre - Terza domenica di Avvento, ore 17.30 celebrazio- 

   ne comunitaria dei Vespri solenni in SGP; 

□ Lunedì 1 dicembre - ore 17.30 in aula Boniardi (SGP) via Catone 12,  

    “Corso di ecologia integrale”; 

□ Martedì 2 dicembre - ore 9.30 “Attiva-mente insieme” in via Catone 12;  

   ore 19 - rosario in SMBC; 

□ Venerdì 5 dicembre - ore 20.45, adorazione in SMBC; ore 18 in SGP messa  

    della vigilia della solennità di sant’Ambrogio; 

□ Sabato 6 dicembre – ore 9 in SMBC e in SGP celebrazione delle Lodi solen- 

    ni della solennità di Sant’Ambrogio; ore 17 in SMBC messa vigiliare della IV 

   domenica di Avvento; ore 18.30 in SGP messa vigiliare della IV domenica di  

   Avvento; 

□ Domenica 7 dicembre – messe della IV domenica di Avvento secondo gli  

   orari consueti; prima domenica del mese: raccolta straordinaria delle offerte; 

□ Lunedì 8 dicembre – solennità  dell’Immacolata Concezione della vergine  

   Maria: messe secondo l’orario festivo. 

«Nell’attesa della Sua venuta», Esercizi spirituali per i giovani 

L’1, 2 e 3 dicembre  alle ore 19.30  Chiesa di Santa Maria presso San Celso, 
corso Italia, 37 – Milano , Predicatore: Fra Roberto Pasolini  

Dopo gli incontri del 15 e del 29 novembre sono stati rac-

colti moltissimi spunti interessanti che saranno utili a fare 

quel discernimento di cui la nostra Comunità pastorale ha 

bisogno per “disegnare” la Chiesa del futuro, quella dei 

prossimi 10-20-30 anni, che lasceremo ai nostri figli e nipo-

ti. Abbiamo raccolto riflessioni e orientamenti spirituali 

anche in merito al rapporto con il nostro quartiere della Bovisa, ai suoi biso-

gni e alle fragilità da “ascoltare”. Ora è il momento della necessaria sintesi, 

di cui presto vi daremo conto qui su Talità Kum, sul nostro sito internet e, 

ovviamente, negli incontri che organizzeremo. Grazie a tutti! 



Al centro del documento vi è «il forte nesso che esiste tra l’amore di Cristo e la 

sua chiamata a farci vicini ai poveri»: «Non siamo nell’orizzonte della beneficen-

za, ma della rivelazione: il contatto con chi non ha potere e grandezza è un modo 

fondamentale di incontro con il Signore della storia» (n. 5). Dimenticare i poveri, 

come può accadere ai cristiani «contagiati... Da ideologie mondane o da orienta-

menti politici ed economici», significherebbe «uscire dalla corrente viva della 

Chiesa che sgorga dal Vangelo e feconda ogni momento storico» (n. 15). Per que-

sto, dopo l’illustrazione dell’«opzione preferenziale da parte di Dio per i poveri» 

nella Scrittura, quasi due terzi dell’esortazione sono dedicati alla «bimillenaria 

storia di attenzione ecclesiale verso i poveri e con i poveri» (n. 103), dall’epoca 

patristica fino alla dottrina sociale e al magistero degli ultimi decenni. I poveri 

sono anche oggi una sfida ineludibile per la Chiesa, poiché «non sono una catego-

ria sociologica, ma la stessa carne di Cristo» (n. 110). 

Il grido dei poveri 

La condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia dell’umanità, in-

terpella costantemente la nostra vita, le nostre società, i sistemi politici ed econo-

mici e, non da ultimo, anche la Chiesa. Sul volto ferito dei poveri troviamo im-

pressa la sofferenza degli innocenti e, perciò, la stessa sofferenza del Cristo. Allo 

stesso tempo, dovremmo parlare forse più correttamente dei numerosi volti dei 

poveri e della povertà, poiché si tratta di un fenomeno variegato; infatti, esistono 

molte forme di povertà: quella di chi non ha mezzi di sostentamento materiale, la 

povertà di chi è emarginato socialmente e non ha strumenti per dare voce alla 

propria dignità e alle proprie capacità, la povertà morale e spirituale, la povertà 

culturale, quella di chi si trova in una condizione di debolezza o fragilità persona-

le o sociale, la povertà di chi non ha diritti, non ha spazio, non ha libertà. 

In questo senso, si può dire che l’impegno a favore dei poveri e per rimuovere le 

cause sociali e strutturali della povertà, pur essendo diventato importante negli 

ultimi decenni, rimane sempre insufficiente; anche perché le società in cui vivia-

mo spesso privilegiano criteri di orientamento dell’esistenza e della politica se-

gnati da numerose disuguaglianze e, perciò, a vecchie povertà di cui abbiamo pre-

so coscienza e che si tenta di contrastare, se ne aggiungono di nuove, talvolta più 

sottili e pericolose. All’impegno concreto per i poveri occorre anche associare  
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Esortazione apostolica sull’amore verso i poveri  
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una trasformazione di mentalità che possa incidere a livello culturale. Infatti, 

l’illusione di una felicità che deriva da una vita agiata spinge molte persone ver-

so una visione dell’esistenza imperniata sull’accumulo della ricchezza e sul suc-

cesso sociale a tutti i costi, da conseguire anche a scapito degli altri e profittando 

di ideali sociali e sistemi politico-economico ingiusti, che favoriscono i più forti. 

Così, in un mondo dove sempre più numerosi sono i poveri, paradossalmente 

vediamo anche crescere alcune élite di ricchi, che vivono nella bolla di condizio-

ni molto confortevoli e lussuose, quasi in un altro mondo rispetto alla gente co-

mune ... Qualche anno fa, la foto di un bambino riverso senza vita su una spiag-

gia del Mediterraneo provocò grande sconcerto; purtroppo, a parte una qualche 

momentanea emozione, fatti simili stanno diventando sempre più irrilevanti co-

me notizie marginali. Sulla povertà non dobbiamo abbassare la guardia. In parti-

colare, ci preoccupano le gravi condizioni in cui versano moltissime persone a 

causa della mancanza di cibo e di acqua. Ogni giorno muoiono migliaia di perso-

ne per cause legate alla malnutrizione. Non è possibile dimenticare i poveri, se 

non vogliamo uscire dalla corrente viva della Chiesa che sgorga dal Vangelo e 

feconda ogni momento storico. 

Da “Il Regno” 

Per il tempo che conduce al Natale l’Azione Cattolica ambrosiana propone ini-

ziative di spiritualità e preghiera per ragazzi, giovani e adulti. Per i più piccoli, 

ragazzi e ragazze dai 6 ai 14 anni, propone un sussidio, “Avventure spaziali” 

edizioni Indialogo, che si può acquistare nelle librerie religiose e su www.itl-

libri.com), che accompagna in ogni giorno d’Avvento e aiuta i ragazzi a trovare 

momenti speciali di preghiera in famiglia. 

L’associazione, inoltre, è impegnata in un progetto di autofinanziamento: i pa-

nettoni solidali. È possibile acquistare i dolci tipici del Natale milanese prodotti 

con ingredienti della filiera equo-solidale e così sostenere l’Ac e Mafric, un 

marchio italiano che produce abbigliamento etnico e accessori per la casa in 

stile etnico e che ha “impacchettato” i panettoni con una federa per cuscino o 

uno shopper in tessuto. Con Mafric trovano inserimento lavorativo donne stra-

niere in difficili situazioni personali o familiari, giovani migranti e persone con 

disabilità mentali e fisiche. Per tutte le informazioni (su date e orari dei corsi e 

sui panettoni) consultare il sito internet azionecattolicamilano.it 

Due proposte solidali per Natale 



Ogni mattina dalle 7, fino al 23 dicembre, le meditazioni dell'Arcivescovo 
Mario Delpini in preghiera verso il Natale, visibili anche sui social diocesani, 
Telenova e ascoltabili su Radio Marconi. 

Il Kaire di Avvento 

Mercatino di Natale  

Dall’1 al 14 dicembre nel salone Paolo VI di via Ricotti (SMBC) troverete 

abbigliamento anche per le feste, bigiotteria e oggetti regalo. Il ricavato andrà 

a favore delle opere parrocchiali. Festivi: 9.30-12.30 / 14.30-18.30. Feriali: 

15-18. 


